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Renato Soru si ritira dalla gara per i telefonini Umts?
Andala potrebbe convergere in un altro consorzio

21ECO02AF01

Genova, Paride Batini rieletto con l’86% dei voti
Resta lui il console della Compagnia dei portuali

■ Lagaraperl’Umtsprobabilmenteavràunconcorrenteinmeno.RenatoSorudiTiscalistarebberi-
flettendosullapossibilitàdirinunciareallimpresaconilconsorzioAndala,incuiSorupesaperil
51%el’expresidentediTelecomFrancoBernabèèpresenteconil5%.Anchesealmomentoidue
socismentisconodiaverdecisolaritirata.Maai5milamiliardinecessariperentrarenellagaradelle
5licenzesideveaggiungereunacifradiparientitàpergli investimentinecessariagarantireilservi-
zio.Nonsolo, lagaradovrebbeessereafortirialziequindipotrebbesuperarei25milamiliardidi
based’asta. InvecediunritiroperòAndalapotrebbeconfluireinunaltrodeiconsorziingaraesi
starebbevalutandoanchelapossibilitàdirientrareinunasecondafasecome«operatorevirtuale».

■ ParideBatinièstatorielettoconsoledellaCompagniaUnicadei lavoratorimercivarie(Culmv)del
portodiGenovaconl‘80,3%deivoti(706preferenzesu879votanti;affluenza:86,4%).I«camal-
li»genovesieranochiamatiancheadeleggerei6membridelconsigliodiamministrazione:per
orarisultaeletto-esitrattadiunariconferma-soloGiovanniCostigliolomentreperglialtricinque
siricorreràtraduesettimanealballottaggiotra10candidati.Diquesti,quattroappartengonoalla
listadellostessoBatini,dueaquella«alternativa»capeggiatadaldelegatosindacaleBrunoRossie
quattrosonoindipendenti ingara«singola».L’analisidelvotodimostracomeinpraticatutti ipor-
tualiabbianovotatoperBatini,adesclusionedichihaindicatolalistadiRossi(18,4%).

Visco: «Allarme per la spesa di Comuni e Regioni»
Il ministro del Tesoro: Pil fra 2,7 e 3%. Benzina, bonus solo se finanziato dall’Iva in più
Carburanti:
da lunedì riparte
la corsa ai rincari

RAUL WITTENBERG

ROMA Comuni e Regioni stanno
spendendo troppo, in questi pri-
mi mesi del 2000, con una preoc-
cupantespintaalrialzodellaspesa
pubblica. Le condizioni dell’eco-
nomia nazionale sono discrete,
tantochelacrescitaquest’annofi-
nirà per collocarsi fra il 2,7 e il fati-
dico 3%, ma questo non legittima
i governi locali ad allentare i cor-
doni della borsa. L’allarme viene
dal ministro del Tesoro Vincenzo
Visco, che a margine del conve-
gno di Stresa sul coordinamento
europeo delle politiche fiscali
conferma le anticipazioni sulle
stime Dpef sulla crescita del Pil
(«potrebbe essere il 2,8») vicina a
quel 3% oltre il quale cominciano
acrearsipostidilavoronuoviesta-
bili: ilgovernoneparleràconisin-
dacatidomani.

Però il ministro chiama Comu-
ni e Regioni a frenare la spesa che
risulta increscita:«Questoèquan-
toemergeneiprimidatinell’anno
- ha detto Visco - ed èbenecomin-
ciare ad essere molto attenti per-
ché c’è un patto di stabilità da ri-
spettare, e vogliamo ridurre le im-
poste».Sull’entitàdellosforamen-
to rispetto alle previsioni «non è
facile fare i conti», ma visto che
c’è, è necessario «recuperare» nel-
la seconda parte dell’anno, per-
ché, in caso contrario, saranno
molto più difficili gli sgravi fiscali.
Per questo, quindi, il governo «fa-
rà tutto il possibile per ridurre la
spesa e fermarla». Nei primi tre
mesi dell’anno, aveva reso noto
nei giorni scorsi il Tesoro, il fabbi-
sogno delle regioniè salitodioltre
5.300 miliardi rispetto al ‘99, il
18%inpiù.

Punti sul vivo, i comuni hanno
girato al mittente la reprimenda.
«Respingo totalmente quanto il
ministro Visco afferma - ha di-
chiarato il vicepresidente dell’An-
ci Osvaldo Napoli - i comuni ita-

lianihannoavutounapartedeter-
minanteperché l’Italiaentrasse in
Europa estannosubendoda parte
del governo un trasferimento di
competenze senza avere trasferi-
mento di risorse». Tanto che l’An-
ci sta discutendo l’ipotesi di rom-
pereilpattodistabilitàdel‘98.

Ridurre le
imposte, dice
Visco. È possi-
bile aumentare
il bonus fiscale
sulla benzina al
galoppo, se
non altroper li-
mitare l’impat-
to sull’inflazio-
ne? Si può, ri-
sponde Visco,
ma soltanto
nella misura
del maggior
gettito dell’Iva
legato all’au-
mento del
prezzo dei car-
buranti, la-
sciando immu-
tate le entrate
complessive di
Iva più accise.
Non altro, per-
ché «non ci so-
no soldi, non
c’è copertura».
Per il controllo
della spesa, co-
munque, nel-
l’agenda del
governo non ci
sonointerventi
immediati sul-
la previdenza,
della quale si parlerà solo nel
2001, alle «scadenza prevista dal-
l’accordoconisindacati».

Ma siamo ad un convegno sul-
l’armonizzazione fiscale nella Ue,
e il ministro del Tesoro rilancia
l’imposta unica sulle società con
base imponibile definita a livello
europeo e con aliquote stabilite
dai singoli Statimembri: talesiste-

ma sarebbe alternativo a quello in
vigore oggi nei singoli paesi e la
scelta sarebbe a discrezione delle
stesse società. Per Visco è «ragio-
nevole» la scelta di una concor-
renza fiscale, eppure «le difficoltà
chesi incontranonell’affrontarea
livello europeo la tassazione delle
imprese sono inquietanti». Sareb-
bel’oraditrovareunaccordo.

MERCATI

Euro, un’altra settimana negativa (-2,6% sul dollaro)
Ma Prodi è fiducioso: «Crescerà assieme all’Europa»

■ Dalunedìscatterannonuovi
aumentideiprezzideicarbu-
ranti,giàalivelli record,men-
trelequotazionidelgreggio
sonodestinateasalireancora,
standoalmenoalleprevisioni
degliesperti.Nonsiesclude
cheilpetroliopossaarrivareal-
lacifrastellaredei32dollarial
barile.Tantopercominciareda
lunedì laFinaaumenteràiprez-
zidellesuebenzinedialtredieci
lire,portandolasupera2.225
lireelaverdea2.140.Maquel-
lodellaFinaèunesempiodesti-
natoadessereseguitoanche
dallealtrecompagnie,nonso-
loacausadellaforzadeldolla-
ro,maancheperchésuimerca-
ti internazionali ilprezzodel
greggiorestaaimassimiese-
condogliespertisaliràancora,
almenofinoalverticedell’O-
pecdel21giugno.SeaNew
Yorkilgreggioperleconsegne
agiugnohachiusolasettimana
sopraquota30dollari, intorno
a30,48,aLondrailbrent,ilpe-
troliodiriferimentoinEuropa,
sièfermatopocosottoquella
soglia,a29,20.Giàduepesi
massimicomeArabiaSauditae
Venezuelahannofattosapere
chenonvedonoragioneper
nuoviaumentidiproduzione.
Unavalutazionesull’andamen-
todeiprezzisaràcompitonei
prossimigiornidelCipe.Ilgo-
vernoinsettimanadovràinve-
cefarelaverificadell’accordo
chehaportatoallarevocadella
serratadeibenzinai. Igestori
minaccianodiriprenderlaper-
ché,dicono,lecompagnienon
stannorispettandol’intesa.
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BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Nessun allarmismo: l’Europa ha in
sé le risorse per garantire uneuro forteesta-
bile. Questa l’opinione dei leader politici e
finanziari dell’Unione, al termine dell’en-
nesima settimanadi ribassiper lavalutaeu-
ropea, che da lunedì a venerdì ha perso il
2,6% sul dollaro e il 3,5 sullo yen. Il tutto in
una settimana di perdite generalizzate sui
mercati azionari (- 4% in media in Europa).
Le Piazze del Vecchio continente attendo-
no ora la riunione della Bce di giovedì, che
potrebbe produrre decisioni sul costo del
denaro. Anche se, stando a quanto dichia-
rano i vertici, la Bce non sembra intenzio-
nataamuoversi.

A dare il primo messaggio di fiducia sulla
monetadell’Unioneèstatoieriilpresidente
della CommissioneRomanoProdi. «Alla fi-
ne del processo di allargamento avremo di
gran lunga il più grande mercato del mon-
do, composto daoltre 500 milioni di perso-
ne-hadichiarato-Nonbadatealledebolez-
ze di oggi; tutti i bambini nascono piccoli,
ma poi crescono». Dello stesso tenore le di-
chiarazioni del governatore della Banca di
Francia Jean-Claude Trichet, secondo il
quale«l’eurohaunfortissimopotenzialedi
apprezzamento» visti i fondamentali eco-
nomicieuropei.

Anche per il banchiere centrale Wim
Duisenberg l’economia del Vecchio conti-
nente saprà, col tempo, rafforzare la sua
moneta, visto che si prospetta un’inflazio-
ne del 2%. In un’intervista al quotidiano
olandese «De Telegraaf» Duisenberg di-
chiara di non credere che l’euro affonderà
ancora. E comunque, secondo il numero
uno di Francoforte, «è più importante che
la valuta si mantenga stabile, piuttosto che
il livello su cui si concretizza». Un messag-
giochesembrasmentirechisiaspettaunul-

teriore aumento dei tassi di un altro quarto
di punto, dopo quello del 27 aprile scorso
che ha portato il costo tasso di riferimento
europeoa 3,75%.È assaiprobabile che il di-
rettivo di Francoforte preferisca aspettare
nuovi segnali, anche se - ammette la stessa
Bcenelsuobollettinomensile - l’eurodebo-
lemettearischiolastabilitàdeiprezzi inEu-
rolandia.Cosachepuòprodurreuna«inde-
siderabile»fugadicapitalidall’Europa.

Basteranno queste considerazioni a far
muoverelaBce?Indicazioni importantiper
le prossime mosse di Francoforte saranno i
datidellazonaeuro,chevedonoinsettima-
na la pubblicazione dell’inflazione di mag-
gio e dei prezzi alla produzione di aprile in
Germania, in programma tramartedì egio-
vedì. Tuttavia secondo molti osservatori
(primo tra tutti il «Financial Times») la leva
di comando della finanza mondiale non è
tanto nelle mani di Duisenberg quanto in
quelle di Alan Greenspan. Per dimostrarlo,
Ftpartedai listini.Da inizioanno ilDowJo-
nes ha perso oltre il 7,5% e il Nasdaq il
16,6%, a Londra - la maggiore borsa euro-
pea - in quattro mesi e mezzo il listino ha
perso il 12,7%. Parigi (+3,99%), Milano
(+3,92% il Mib30) e Francoforte (+0,44%)
continuanoadavereilsegnopiù,mailmar-
gine è talmente esiguo che basta uno scivo-
loneper azzerare i guadagni. Con questo
stato di cose, e con i tassi di sviluppo Usa ed
europei più vicini, «la chiave della direzio-
nedell’economiamondiale-avverte ilquo-
tidiano finanziario - sarà nella rapidità del
rallentamento della crescita Usa». Insom-
ma,èsemprelui,la«Cassandradeimercati»
a dirigere l’orchestra. E non è detto che do-
po il brusco rialzo di mezzo punto di qual-
che giorno fa, non decida di replicare anco-
ra. Giovedì si sapranno i dati sul Pil trime-
straleUsa. Se, comeprevisto, la crescitasi ri-
dimensiona (al 5,2% contro il5,4diaprile),
laFedstaràferma.Masecosìnonfosse?

Il ministro
del Tesoro
Vincenzo
Visco,
in alto
Renato
Soru
e sotto
Luigi
Spaventa

Bankitalia, in arrivo le norme
per e.banking e trading on line

Consob, nuove regole sull’Opa
Da oggi non basta il semplice annuncio per «paralizzare» la preda

ROMA Trading on line ed e-com-
merce saranno presto regolati da
nuovenormediBankitalia.Iverti-
ci della banca centrale stanno in-
fatti lavorando all’emanazione
delle istruzionidiVigilanzainma-
teria di e-banking, in stretto con-
tatto con le altre autorità preposte
al controllo del mercato. Una ne-
cessità che il Governatore Anto-
nioFaziohacominciatoadaffron-
tare già da qualche mese, ma che
gli sviluppi accelerati del fenome-
nointernethannoresopiùcogen-
te. I lavori sarebberoabuonpunto
e secondo alcune fonti finanziarie
Fazio potrebbe anche annunciare
l’impegno della Banca centrale in
questo settorenelleprossimecon-
siderazioni finali il 31 maggio. Al-
la preparazione delle nuove pro-
ceduredocdiBankitalia intemadi
sicurezza e riservatezza delle tran-
sazioni virtuali stanno lavorando
i tecnici della Vigilanza, a cavallo
con altri due settori esposti in pri-

ma linea: la nuova direzione della
sorveglianza, creata con la ristrut-
turazione di Bankitalia nell’aprile
del ‘98 ed il sistema dei pagamen-
ti.Leattivitàdionlinebankingin-
vestono infatti il nodo centrale
della moneta elettronica cui Ban-
kitalia ha dedicato proprio nei
mesi scorsiunaccuratolibrobian-
co: vi si precisa che «il quadro re-
golamentare di naturaprudenzia-
le potrebbe subire adattamenti in
relazione all’adozione della nor-
mativa europea». Il fenomeno
dell’e-banking è infatti esploso a
livello europeo e del tema è inve-
stitasialastessaBcesialealtreban-
che centrali. In stretto contatto
conBankitaliaè ilTesoro,dovese-
guono con grande attenzione gli
sviluppi delle nuove regolamen-
tazioni normative. Da più parti si
moltiplicano le pressioni a favore
di una legge-quadro sui nuovi set-
tori tecnologici che investonotra-
sversalmente tutti gli apparati

produttivi. La banca centrale non
può svolgere infatti la consueta
opera di moral suasion nei con-
fronti di soggetti diversi da ban-
che, sim e intermediari finanziari.
Qualcosa comunque comincia a
muoversi anche a livello di tassa-
zione dell’e-commerce nell’Ue.
Nell’ultimo Ecofin l’8 maggio
scorso la Commissione europea
ha infatti comunicato chenel-
l’ambito del progetto di raziona-
lizzazione eristrutturazionedell’I-
va sarà inserita una proposta di re-
golamentazione della transazioni
e-commerce. Se ne parlerà nelle
prossime riunioni del G-11 anche
se formalmente l’argomento non
è all’ordine del giorno al vertice
del 5 giugno. Lo sforzodi Bankita-
lia sfocerànella messa a punto di
un insieme normativo cheregoli i
diversi soggetti impegnati nel cir-
cuito di pagamento e finanziario:
portali, promotori, negozi finan-
ziari.

ROMA Arriva il nuovo regola-
mento Consob su Opa e scalate
ostili, più«garantista»per lesocie-
tàsottoattacco:la«passivityrule»,
cioè l’impossibilità di fatto di at-
tuare strategie difensive nei con-
frontidelloscalatore, scatteràsolo
con la presentazione alla Consob
della bozza del prospetto d’offer-
ta,enonconilsempliceannuncio
com’è stato fino ad ora. Le nuove
regole della Commissione presie-
duta da Luigi Spaventa, pubblica-
te ieri con un supplemento della
Gazzetta Ufficiale, rivedono il re-
golamento di disciplina degli
emittenti messo alla prova del
mercato nella vicenda Olivetti-
Telecom e nella battaglia Ina-Ge-
nerali, poi sfociata in contenzioso
nelle aule della magistratura am-
ministrativa.

D’ora inpoi, inbaseallemodifi-
che introdotte nell’articolo 37 del
regolamento che disciplina la co-
municazione dell’offerta, la «pas-

sivity rule» scatterà con la presen-
tazione contestuale alla Consob
dellaprimacomunicazioneedial-
meno una bozza del documento
d’offerta. La Consob ha dunque
unificato i duemomenti informa-

tivi, mentre
prima bastava
il solo annun-
cio dell’inten-
zione di lancia-
re l’offerta per
mettere la so-
cietàbersaglio
sotto scacco. Il
documento
d’offerta dovrà
contenere al-
meno l’indica-
zione che è sta-

ta richiesta a Bankitalia, Isvap e
Antitrust l’autorizzazione agli ac-
quistidipartecipazionie ladelibe-
ra del Cda dell’emittente per l’e-
ventuale convocazione dell’as-
semblea per varare gli aumenti di

capitali.
Il10aprileall’assembleaannua-

le della Consob il presidente Luigi
Spaventa aveva già annunciato
che le nuove norme sarebbero ar-
rivate in breve tempo. Ineffetti, la
questione «passivity rule» ha rap-
presentato uno dei temi più «cal-
di» nel mondo finanziario italia-
no. Quando Colaninno lanciò il
suo attacco su Telecom (febbraio
’99) già si ipotizzò l’eventualità
che la battaglia arrivasse in tribu-
nale. Ma l’allora numero uno di
Via Flaminia, Franco Bernabè, ri-
nunciò alla «difesa con le carte
bollate», preferendo quella sul
mercato. In tribunale ci andò Ser-
gio Siglienti, per liberare l’Ina dal-
lo «scacco» in cui la pose l’annun-
cio di Generali. Sia il Tar che il
Consiglio di Stato dettero ragione
a Via Sallustiana: l’articolo 37 del
regolamento era difforme dalla
legge Draghi, che secondo i magi-
strati indica l’avvio del regime di

passivity «rule dopo la presenta-
zione della bozza d’offerta». Oggi,
dunque, si mette fine a tale ano-
malia. Contemporaneamente il
presidente Consob auspica un in-
tervento del legislatore per risol-
vere ilnododel controllogiurisdi-
zionalesugliattidellaConsob.

Non è detto che la questione sia
definitivamente risolta. Le modi-
fiche,infatti,mettonofineallepo-
lemiche, ma di fatto aprono il
fronte conBruxelles.Nelladiretti-
va Ue sull’Opa, in fase di prepara-
zione, l’interpretazionesutempie
modalità di presentazione del pri-
mo annuncio e del documento ri-
specchierebbero la prima versio-
ne del regolamento italiano. Se la
direttiva manterrà questa impal-
catura, quando entrerà in vigore
all’Italianonresteràaltrochemet-
tersi in linea, facendo marcia in-
dietro e modificando la stessa leg-
geDraghi.

B. Di G.


